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COMUNE DI PALERMO 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Verbale della seduta del 15/06/2018 

 

L’anno duemiladiciotto, il giorno quindici del mese Giugno, in Palermo, nella Sala Consiliare della 

sede Circoscrizionale, sita in Viale della Regione Siciliana N.O. n° 95, si è riunito il Consiglio 

Circoscrizionale, convocato dal Presidente con avviso prot. n. 818576 del 24/05/2018 ai sensi delle 

vigenti norme di legge statutarie e regolamentari, per procedere alla trattazione degli argomenti 

iscritti all’O.d.G. Presiede la seduta il Presidente Silvio Moncada. Partecipa in qualità di 

Segretario l’Istruttore Amministrativo Maria Calogera Grasso, coadiuvata nella funzione di 

verbalizzante dal Sig.ra Dhrami Lindita, Collaboratore Prof.le Amm.vo dell’U.O. 3 Organi 

Istituzionali. 

Alle ore 09:42 il Segretario, su invito del Presidente, procede all’appello, al termine del 

quale risultano assenti i Conss. Ruggiero e Tuzzolino. 

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e nomina 

scrutatori i Conss. Buccola, Lupo e Sinopoli con l’approvazione del Consiglio, quindi chiede al 

Segretario di dare lettura del verbale della seduta del giorno precedente. 

Alle ore 09.44 entra Cons. Tuzzolino. 

Il Segretario – Legge il documento. 

Alle ore 09.46 entra Cons. Ruggiero.  

Il Presidente invita i Conss. a continuare la discussione in merito all’Assemblea Cittadina 

che si terrà a Villa Forni il 18 c.m. 

Alle ore 09.49 esce Cons. Buonpasso per motivi istituzionali. 

Cons Tuzzolino - Pensa che il rischio che corrono i Consiglieri di Circoscrizione è quello di 

sovrapporsi a coloro che vengono per sollevare dei problemi. Problemi portati avanti ma che non si 

riesce a risolvere, la posizione da assumere dovrebbe essere quella di attaccare l’Amm.ne Comunale 

che non ha dato risposte e che fino ad oggi non ha attuato il Decentramento. 

Cons. Di Vincenti – Afferma che affronterà argomenti di carattere generale ma sarà critico in 

modo pacato e tranquillo nei confronti del Sindaco e della Giunta. 

Cons. Ruggiero – Suggerisce di programmare gli interventi per non creare confusione ed 

essere ripetitivi. 

Il Presidente – Concorda con il cons. Ruggiero e ritiene che ognuno dei consiglieri individui 

un argomento che gli sta a cuore e lo esponga nel dettaglio. 
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Cons. Tuzzolino – Pensa che l’argomento Decentramento non è comprensibile per il 

cittadino per cui dobbiamo anche parlare di problemi quotidiani che non si riescono a risolvere. 

Cons. Buccola – In merito all’intervento del Cons. Tuzzolino, afferma che l’Amm.ne avrà la 

risposta pronta dando la colpa all’inciviltà dei cittadini, vedi il problema spazzamento a cui 

l’Azienda preposta non riesce a fare fronte. 

Cons. Sinopoli – Interviene spiegando che la carenza dello spazzamento è dovuta al fatto che 

il personale è stato impiegato a svolgere altri servizi non compresi nel contratto stesso, come la 

gestione impianto T.M.B. che ovviamente va ad aggravare i costi gestionali.  

Cons. Tuzzolino – Relativamente alla questione RAP, ribadisce che tutto parte dal deficit del 

Comune e della stessa Azienda. Non si comprende come a fronte di circa 1800 dipendenti non è in 

condizioni di risolvere il problema. 

Il Presidente -  Asserisce che l’Azienda non è in grado di fare neanche quanto previsto nel 

contratto di servizio, infatti è stata multata da parte di Palermo Ambiente. 

Cons. Ruggiero – Non giustifica l’assenza dei servizio in quanto i cittadini pagano una tassa 

abbastanza elevata. 

Cons. Dentici – Riprendendo l’argomento Assemblea Cittadina, chiede come saranno 

strutturati gli interventi. 

Il Presidente – Risponde che i Consiglieri dovranno concordare gli interventi da fare in 

maniera tale da stilare una scaletta. 

 

Alle ore 10:23, terminati gli interventi, il Presidente chiude la seduta.  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  F.to il Segretario  F.to il Presidente   

  Istr.re  Amministrativo  (Silvio Moncada) 

    (Maria Calogera Grasso) 

 

 

 
 

Il presente atto è conforme nei contenuti all’originale, conservato agli atti di ufficio 

dell’Amministrazione. 

 


